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Anno della Vita Comunitaria 
(MARZO 2026 – MARZO 2027) 

Roma, 22 febbraio 2026 

Carissimi confratelli, 

Nel segno della gratitudine e della memoria viva del nostro Fondatore, San Giuseppe Allamano, mi 

rivolgo a ciascuno di voi per annunciare l’inizio dell’Anno della Vita Comunitaria, che celebreremo 

dal 2 marzo 2026 al 2 marzo 2027. Questo tempo speciale, che si inserisce nel centenario della sua 

nascita al cielo, desidera essere per tutto l’Istituto un’occasione di rinnovamento spirituale e di 

approfondimento del dono che ci costituisce: essere una sola famiglia per la stessa missione. 

Il XIV Capitolo Generale ci ha invitati a crescere nello spirito di famiglia e nella qualità della nostra 

comunicazione fraterna. Accogliamo questo invito con cuore docile e disponibile, consapevoli che 

la comunione non è un semplice ideale, ma una responsabilità che ci radica nel carisma ricevuto e ci 

rende credibili nel servizio missionario. 

Le Costituzioni, che guideranno il nostro cammino durante quest’anno, sono il tesoro che il 

Fondatore ci ha consegnato come norma di vita e via di santità. In esse riconosciamo la sapienza che 

ha plasmato generazioni di missionari e che continua a orientare il nostro servizio alla Chiesa e ai 

popoli. Il processo di revisione richiesto dal Capitolo Generale ci chiama a un discernimento serio, 

umile e condiviso, perché ciò che abbiamo ricevuto possa essere custodito e rinnovato con fedeltà 

creativa. 

Vi invito, pertanto, a vivere questo anno come un tempo di grazia: un tempo per ascoltare la Parola, 

per ascoltarci tra noi, per lasciarci formare dallo Spirito che costruisce l’unità e apre alla missione. 

Che ogni comunità diventi luogo di accoglienza, di dialogo sincero, di corresponsabilità e di 

fraternità vissuta nella semplicità del quotidiano. 

Affido questo cammino alla Consolata, nostra Madre e Maestra, perché vegli su di noi, ci custodisca 

nell’unità e ci renda strumenti docili della consolazione di Dio. Il Signore benedica il nostro Istituto 

e lo renda sempre più segno luminoso del suo amore tra i popoli ai quali siamo inviati. 
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“Un’unica famiglia per la stessa missione” 

Nel contesto della celebrazione del centenario della nascita al cielo di San Giuseppe Allamano e in 

continuità con le indicazioni del XIV Capitolo Generale, desideriamo approfondire e riaffermare il 

nostro “essere famiglia”, così come voluto dal Fondatore e come siamo chiamati a vivere 

quotidianamente nella nostra vita comunitaria. Una famiglia che, nel tempo, è cresciuta e si è 

arricchita nella sua dimensione internazionale e interculturale; una famiglia nata dal cuore e dal 

carisma ricevuto da San Giuseppe Allamano per l’evangelizzazione dei popoli (cfr. Cost. 1). 

Per questo motivo, lo slogan scelto per l’Anno della Vita Comunitaria è: “Un’unica famiglia per la 

stessa missione”. 

Il XIV Capitolo Generale ha chiesto che tutto l’Istituto dedicasse “un biennio alla vita comunitaria 

per crescere nello spirito di famiglia, con speciale attenzione alla comunicazione interpersonale” 

(XIV CG 39). Il Notiziario IMC n. 61 della Direzione Generale ha già offerto alcune indicazioni per 

l’avvio di questo percorso, precisando che, secondo la programmazione generale, sarà dedicato un 

solo anno, poiché il tema della vita comunitaria è trasversale e sarà ripreso in altre occasioni 

formative. 

L’anno inizierà il 2 marzo 2026 e si concluderà il 2 marzo 2027. L’obiettivo è approfondire le 

dinamiche che favoriscono fraternità, comunione e corresponsabilità attraverso la condivisione, la 

meditazione e l’unità di intenti nella nostra azione missionaria. 

 

Le Costituzioni come testo guida 

Per questo anno, il testo di riferimento sarà quello delle nostre Costituzioni, che il Fondatore 

presentò ai missionari nel 1923 definendole “un secondo Vangelo, di cui ogni parola è sacra”. Esse 

sono il frutto di anni di discernimento, preghiera e ascolto, e rappresentano ancora oggi il nucleo 

ispiratore del nostro carisma, pur avendo ricevuto aggiornamenti alla luce del Concilio Vaticano II 

e dell’evoluzione della vita religiosa e missionaria. 

L’Istituto, attento ai segni dei tempi, è cresciuto accogliendo membri provenienti da culture diverse. 

I Capitoli Generali hanno accompagnato questo cammino, aggiornando quando necessario le 

Costituzioni. In questa linea, il XIV Capitolo Generale ha chiesto una riflessione approfondita sul 

nostro ad gentes, sulla formazione e sulle Costituzioni stesse, avviando un processo di revisione che 

coinvolge tutto l’Istituto (XIV CG 108). 

L’Anno della Vita Comunitaria diventa così un’occasione privilegiata per un “esercizio 

comunitario” di lettura, meditazione e contributo alla revisione delle Costituzioni. 

 

Un cammino personale, comunitario e di Circoscrizione 

Personale: ogni missionario è invitato a rileggere le Costituzioni, aiutato anche da testi già 

disponibili, come la lettera di P. Giuseppe Inverardi Le Costituzioni rinnovate (25 marzo 1982), (Cfr. 

Consacrazione e Missione: Riflessioni postconciliari IMC, Roma 1995; pp. 555 – 570). 
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Comunitario: ogni comunità rifletterà sul testo, integrando i primi aggiornamenti proposti dalla 

commissione e offrendo i propri contributi. 

Di Circoscrizione: i Superiori e i loro Consigli sono invitati ad animare il percorso, organizzare 

incontri, ritiri ed esercizi spirituali sul tema, e a raccogliere e inviare i contributi secondo le scadenze 

previste. 

 

Programma e calendario 

❖ 2 marzo 2026 – Apertura dell’Anno della Vita Comunitaria in tutte le Circoscrizioni, con un 

incontro o celebrazione comunitaria o zonale e un videomessaggio della Direzione Generale. 

❖ aprile 2026 – Sussidio di riflessione sulla vita comunitaria a partire dalle Costituzioni. 

Avvio del lavoro su Costituzioni e Direttorio Generale in quattro tappe: 

1) giugno 2026 – La nostra vocazione nella Chiesa e la nostra consacrazione (nn. 1–35) 

2) settembre 2026 – Chiamati a seguire Cristo nella vita consacrata (nn. 36–68) 

3) novembre 2026 – Il nostro servizio missionario (nn. 69–101) 

4) gennaio 2027 – La nostra organizzazione (nn. 102–162) 

❖ 2 marzo 2027 – Conclusione con collegamento in streaming e condivisione dei frutti del 

percorso. 

Durante l’anno, le comunità sono invitate a realizzare brevi video sulla propria vita e attività, da 

inviare alla Segreteria della Comunicazione per la condivisione sui canali social dell’Istituto. 

 

Uno stile di vita che continua oltre l’anno 

Siamo consapevoli che un solo anno non esaurisce la riflessione sulla vita comunitaria e sulle sue 

dinamiche, in particolare sulla comunicazione interpersonale. Sarà responsabilità di ogni comunità, 

guidata dal Superiore locale, coltivare iniziative che rendano più bello e familiare il vivere insieme 

nella preghiera, nel servizio, nel confronto fraterno e nella carità pastorale. 

Il “bene fatto bene, in comunità e senza fare rumore” continuerà a rendere vivo il carisma del 

Fondatore in questo anno centenario della sua morte. Vogliamo viverlo come figli che fanno 

fruttificare l’eredità ricevuta. 

La Consolata, “madre tenerissima”, accompagni il nostro cammino e ci faccia crescere nella 

comunione che ogni madre desidera per i suoi figli. 

 

 

 


